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Ci confrontiamo con la Parola di Gesù





Il monte è il luogo lontano dalla città, dalle rotte di viaggio, dai mercati e dai traffici. Il monte è un luogo isolato, il luogo più vicino al cielo che si conosca. Ecco perché Gesù vi porta i suoi discepoli e lì si trasfigura, cioè cambia il modo in cui appare ai loro occhi. In questa quaresima anche tu sei invitato da Gesù a salire sul monte, a stare un po’ con lui in disparte e a vederlo con occhi nuovi. La sorpresa del monte è anche per te: aggiungi una tende alle altre tre!





Preghiamo:





Signore Gesù, 


siamo anche noi sul monte della Trasfigurazione, 


ti vediamo con Mosè e Elia, 


ma come i discepoli ancora non capiamo. 


Abbiamo bisogno di fissare il nostro sguardo sulle tue ferite,


 abbiamo bisogno di imparare a non distogliere


 lo sguardo su quanto accade nel mondo. 


La ferita di ogni uomo, donna, bambino, vecchio è la tua, 


ma anche un po’ la nostra. 


Non vogliamo vivere nell’indifferenza 


che  rende tutti così distanti


 da non poter essere prossimi a nessuno. 


Agnello di Dio, tu che ci insegni la docilità abbi pietà di noi. 


Donaci la pace. Amen








In questa settimana la parola da meditare è SEQUELA.. Come i discepoli, anche tu puoi sentire la voce dal cielo che dice di ascoltarlo


.


Come proposta concreta  trascorri del tempo “buono” in famiglia, magari facendo tutti insieme una passeggiata.
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Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen





Ci raccogliamo e fissando lo sguardo su Gesù invochiamo lo Spirito Santo,


perché questa Parola possa essere luce ai nostri passi.





Dal Vangelo secondo Marco 9, 2-6





Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. 


Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e discorrevano con Gesù.


Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia!».                                                                          Parola del Signore
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